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1. PREMESSA E OGGETTO 

Il Raggruppamento Temporaneo di Professionisti (RTP), costituito da PRO-GEO Progettazione 

Geotecnica, Dott. Geol. Luigi Butticè, DGD Tecnoservice S.r.l., Ing. Giuseppe Di Gesaro e Dott. 

Geol. Riccardo Ferraro, si è aggiudicato il servizio di progettazione relativo alla Fattibilità Tecnico-

Economica, Progettazione Esecutiva, Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione (CSP), 

studio geologico e indagini geologiche e geotecniche per i lavori di ñConsolidamento del versante 

roccioso óRocca di Sciaraô a salvaguardia dellôabitato di Caltavuturo ï Secondo Interventoò, CUP 

I55D11000680006 ï CIG 86376351E5. 

Poiché i luoghi oggetto di intervento ricadono allôinterno della rete europea delle aree protette Rete 

Natura 2000 e, in particolare, del Sito di Importanza Comunitaria (SIC) ZCS ITA020050 ï Parco 

delle Madonie, della Zona di Protezione Speciale (ZPS) ITA020045 ï Rocca di Sciara e del Parco 

delle Madonie, è stata redatta la presente Relazione di Valutazione di Incidenza Ambientale. 

Nel seguito, si rappresentano, dapprima, il quadro di riferimento normativo e quello territoriale ed 

ambientale dei luoghi di intervento; quindi, si riferisce sul progetto, descrivendo gli interventi previsti 

in relazione con riferimento al contesto ambientale, utilizzando rappresentazioni grafiche e 

fotografiche ed evidenziando gli accorgimenti opportuni per la mitigazione dellôimpatto ambientale. 

Si effettua, poi, la valutazione degli impatti delle opere realizzande sulle componenti ambientali e sugli 

ñhabitatò della ZSC (Zona Speciale di Conservazione) e ZPS (Zona di Protezione Speciale) (innanzi 

citata e si illustrano le misure alternative di mitigazione e/o di compensazione proposte. In ultimo si 

riportano le considerazioni conclusive. 

In calce alla presente relazione sono riportati in allegato: 

¶ i formulari e le cartografie delle zone ZSC ITA020050 e ZPS ITA020045 (All. 1 e 2); 

¶ la dichiarazione degli scriventi di avere i requisiti per la redazione del presente elaborato (All. 3).  

 

2. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO   

Il presente capitolo illustra il quadro normativo di riferimento applicabile agli interventi ricadenti 

allôinterno del territorio del Parco delle Madonie, in particolare nei siti designati come Sito di 

Importanza Comunitaria (SIC) ITA020050 e Zona di Protezione Speciale (ZPS) ITA020045 ï Rocca 

di Sciara, ricompresi nella Rete Natura 2000. 

 

2.1. Normativa comunitaria 

La Rete Natura 2000 ¯ stata istituita a livello dellôUnione Europea al fine di garantire la conservazione 

a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciate o rare. Le basi giuridiche 

della rete sono: 

¶ Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (ñDirettiva Habitatò): istituisce i Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC), successivamente designati come Zone Speciali di Conservazione 

(ZSC). Stabilisce, tra lôaltro, lôobbligo di valutazione di incidenza per piani e progetti che possano 

arrecare pregiudizio ai siti. 

¶ Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio (ñDirettiva Uccelliò): prevede 

lôistituzione delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) per la tutela dellôavifauna. 

Queste direttive impongono agli Stati membri lôadozione di misure specifiche di conservazione e 

gestione, nonché il monitoraggio continuo dello stato degli habitat e delle specie. 
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2.2. Recepimento in ambito nazionale 

LôItalia ha recepito le direttive europee attraverso: 

¶ Legge n. 157 del 11 febbraio 1992 con la quale ¯ stata recepita la Direttiva 79/409/CEE "Uccelli 

oggi abrogata e sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE; 

¶ D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, così come modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, che 

definisce le modalit¨ di individuazione e gestione dei SIC e delle ZPS, lôobbligo di Valutazione di 

Incidenza (VIncA) e le modalità di partecipazione pubblica. 

¶ Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (ñCodice dellôAmbienteò), che integra le disposizioni in 

materia di VIA, VAS e VIncA, collegando strettamente la tutela ambientale con la pianificazione 

e progettazione territoriale. 

¶ Legge 6 dicembre 1991, n. 394 (ñLegge quadro sulle aree protetteò), che disciplina lôistituzione, il 

funzionamento e la gestione dei parchi nazionali e regionali, tra cui il Parco delle Madonie, con 

particolare attenzione alla tutela degli ecosistemi e allo sviluppo sostenibile. 

 

2.3. Quadro normativo regionale e locale 

A livello regionale, la Regione Siciliana ha adottato provvedimenti attuativi per lôidentificazione, la 

perimetrazione e la gestione dei siti Natura 2000: 

¶ il SIC ITA020050 ï Parco delle Madonie e la ZPS ITA020045 ï Rocca di Sciara sono stati 

formalmente approvati e recepiti mediante Decreti del Dipartimento regionale dellôAmbiente. 

¶ la gestione dei siti ¯ affidata in parte allôEnte Parco delle Madonie, il quale applica anche le 

disposizioni della Legge Regionale n. 98/1981, che istituisce il Parco e ne disciplina le norme di 

tutela, zonizzazione e uso del territorio. 

¶ la pianificazione territoriale comunale è tenuta a recepire le perimetrazioni e le misure di 

conservazione previste nei formulari standard Natura 2000, nonché a garantire la coerenza tra 

strumenti urbanistici e obiettivi di tutela ambientale. 

 

2.4. Valutazione di Incidenza (VIncA) 

Qualsiasi piano, progetto o intervento ricadente, anche solo parzialmente, allôinterno o nelle vicinanze 

del SIC/ZPS ¯ soggetto a Valutazione di Incidenza Ambientale, come previsto dallôart. 6 della Direttiva 

Habitat e recepito dal DPR 357/1997. 

La procedura di VIncA ha lo scopo di verificare la compatibilit¨ dellôintervento con gli obiettivi di 

conservazione del sito, e può concludersi con: 

¶ un parere favorevole, eventualmente con prescrizioni; 

¶ un parere negativo, nel caso in cui lôimpatto sia ritenuto significativo e non mitigabile. 

 

3. OBIETTIVI DELLE NORME COMUNITARIE, NAZIONALI E REGIONALI  

Le norme comunitarie, nazionali e regionali che regolano gli interventi nei siti ricadenti allôinterno del 

Parco delle Madonie ï in particolare nei siti SIC ITA020050 e ZPS ITA020045 ï Rocca di Sciara, 

appartenenti alla Rete Natura 2000 ï perseguono lôobiettivo generale di assicurare la conservazione a 

lungo termine degli habitat naturali e delle specie di interesse comunitario, prevenendo e mitigando 

qualsiasi impatto negativo derivante da attività antropiche. 

Nello specifico, gli obiettivi principali delle normative di riferimento sono: 

¶ Tutela della biodiversità. Garantire la protezione degli habitat e delle specie animali e vegetali, 

in particolare di quelle minacciate o rare, attraverso la creazione e la gestione efficace dei Siti di 
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Importanza Comunitaria (SIC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

¶ Pianificazione e gestione sostenibile del territorio. Integrare gli obiettivi di conservazione 

ambientale nella pianificazione territoriale, urbanistica e infrastrutturale, assicurando che lo 

sviluppo avvenga in modo compatibile con la tutela dellôambiente naturale. 

¶ Applicazione della Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA). Stabilire un processo 

obbligatorio di valutazione per qualsiasi piano, progetto o intervento che possa arrecare 

pregiudizio ai siti Natura 2000, al fine di verificare la sua compatibilità con gli obiettivi di 

conservazione e adottare, se necessario, misure mitigative o alternative. 

Piu in dettaglio, lôobiettivo della Direttiva 2009/147/CE (ñDirettiva Uccelliò) è la ñconservazione di 

tutte le specie di uccelli viventi allo stato selvaticoò, che viene raggiunto non soltanto attraverso la 

tutela delle popolazioni, ma anche proteggendo i loro habitat naturali con la designazione delle Zone 

di Protezione Speciale. 

La finalità principale della Direttiva 92/43 "Habitat" è quella di salvaguardare la biodiversità mediante 

la conservazione degli habitat naturali e delle specie animali e vegetali di interesse comunitario (art. 

2). La direttiva, oltre a definire modalità di individuazione dei siti, stabilisce una serie di norme, a cui 

ciascuno Stato Membro deve attenersi, riguardo le misure di conservazione e di gestione necessarie 

per il mantenimento dell'integrità strutturale e funzionale degli habitat di ciascun sito (art. 6). 

Tra gli obiettivi principali di gestione dei siti Natura 2000 rientra la prevenzione dei fenomeni di 

degrado degli habitat naturali a rischio per la sopravvivenza della specie, sia di quelli a maggiore 

naturalità sia di quelli che richiedono azioni di ripristino (Marchetti et Al., 2005). Il Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio ha sviluppato, a tale scopo, linee guida in cui sono descritti 

una serie di indicatori per l'analisi dello stato di conservazione degli habitat di interesse comunitario. 

Gli indicatori proposti descrivono la complessità del mosaico territoriale, gli assetti floristico e delle 

tematiche, forestale, faunistico, idrogeologico, nonché specificano i fattori di disturbo e di alterazione 

ambientali e gli aspetti socioeconomici. Tali elementi possono essere assunti come parametri da 

analizzare, in quanto forniscono una serie di elementi utilizzabili a vari livelli per la definizione di 

strumenti di gestione, per le procedure di valutazione di impatto ambientale previste dalla normativa 

vigente e per il monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat (La Monica, 2005; Mellini, 

2005). 

 

4. QUADRO DI RIFERIMENTO TERRITORRIALE ED AMBIENTALE  

Dal punto di vista geografico, lôarea oggetto di studio ricade all'interno della tavoletta topografica IGM 

in scala 1:25.000 denominata ñCaltavuturoò FÁ 259 - II - NE (Fig. 1), nonché nel foglio n. 609150 della 

Carta Tecnica Regionale (C.T.R.) in scala 1:10.000 (Fig. 2). 

In particolare, la Rocca di Sciara si sviluppa a monte di via Terravecchia, immediatamente a est 

dellôabitato di Caltavuturo (Fig. 3). Essa è caratterizzata dalla presenza di due fronti rocciosi sub-

verticali, separati da una gola Fig. 4, é, Fig. 6 ed elaborato R7 ï Documentazione fotografica). Il 

fronte più a nord si estende tra le quote 750 m e 1.025 m s.l.m., per una lunghezza di circa 500 m. Il 

secondo fronte, situato più a sud si sviluppa tra le quote 760 m e 940 m s.l.m., con una lunghezza di 

circa 250 m. Tra il fronte roccioso e via Terravecchia e, quindi, lôabitato si interpone un pendio con 

inclinazione media pari a 20°, la cui larghezza varia da pochi metri a nord, fino a circa 200 m a sud. 

La porzione settentrionale del pendio ¯ ricoperta da unôarea boscata gestita dal Corpo Forestale, mentre 

nella parte meridionale si trovano alcune abitazioni. 
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Fig. 1  - Ubicazione dellôarea in studio sullo stralcio tavoletta topografica 1:25.000 

(non in scala) 

 
Fig. 2 - Ubicazione dellôarea in studio sullo stralcio del foglio nÁ 609150 della CTR 1:10.000 

 (non in scala) 

 
Fig. 3 ï Ubicazione dellôarea in studio sullôimmagine satellitare di Google Earth  

Via Terravecchia 

Rocca di Sciara 
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Fig. 4 - Ortofoto da drone sullôimmagine satellitare di Google Earth 

 

 
Fig. 5 ï Vista da drone della parte nord del costone roccioso 

GOLA  

Via Terravecchia 

n° 3 barriere paramassi di tipo rigido 
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Fig. 6 ï Vista da drone della parte sud del costone roccioso 

 

Lôarea ¯ soggetta ai vincoli appresso elencati: 

¶ Sito di Importanza Comunitaria (SIC) ZCS ITA020050 ï Parco delle Madonie e Zona di 

Protezione Speciale (ZPS) ITA020045 ï Rocca di Sciara (Fig. 7, Fig. 12, Fig. 13 e All. 1 e 2); 

¶ Vincolo del Parco delle Madonie ï Zona C (Fig. 8); 

¶ Vincoli paesaggistici: area tutelata ai sensi dellôart. 136 del D.Lgs. 42/2004, aree boscate (art. 

142, lett. g) e parchi regionali (art. 142, lett. f); 

¶ Vincolo boschivo: ai sensi dellôart. 2 del D.L. 18 maggio 2001, n. 227 e della L.R. 16/96, art. 

4; 

¶ Vincolo idrogeologico: ai sensi del R.D.L. n. 3267 del 30/12/1923 (Fig. 9); 

¶ Aree a pericolosità e rischio: secondo il Piano Stralcio per lôAssetto Idrogeologico, il sito 

ricade in zone a pericolosità geomorfologica molto elevata (P4), soggette a fenomeni di crollo 

e ribaltamento di elementi lapidei (codici 030-6CL-179, 030-6CL-270, 030-6CL-271 e 030-

6CL-272). Tali condizioni determinano un rischio molto elevato (R4) per edifici e 

infrastrutture dellôabitato sottostante (Fig. 10, Fig. 11). 

 

 

 

  

GOLA  
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Fig. 7 ï Vincoli Rete Natura 2000 - SIC ZCS ITA020050 - Parco delle Madonie - ZPS ITA 

ITA020045 - Rocca di Sciara 

 
Fig. 8 ï Perimetrazione Parco delle Madonie ï Zona C 

 
Fig. 9 ï Vincolo idrogeologico Forestale R.D.L. n°3267/1923 
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Fig. 10 - Stralcio della Carta dei Dissesti del PAI 

 

 
Fig. 11 - Stralcio della Carta della Pericolosità e del Rischio geomorfologico del PAI 




























































































































